
 

 

Roma, 16 agosto 2021 

 

AL PRESIDRNTE DEL CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI DI MARSALA 

 

A TUTTI I COLLEGHI AVVOCATI ISCRITTI 

 

Via mail: segreteria@ordineavvocatimarsala.it  

 

Oggetto: Nota di riscontro VS comunicazione del 14.08.2021. 

 

I Mille Avvocati per la Costituzione, collegio difensivo nazionale e libera associazione di Avvocati 

italiani, nel prendere conoscenza della comunicazione in oggetto, contesta all'intestato ordine 

professionale il grave pregiudizio che tale comunicazione arreca a ciascun collega avvocato per 

effetto della promozione e della condivisione dell’Ordinanza n. 84 del 13 agosto 2021 a firma del 

Presidente della Regione Sicilia Nello Musumeci, con cui si è introdotto il divieto di accesso ai luoghi 

ed uffici pubblici per i soggetti privi della certificazione verde – c.d. green pass - di cui al D.L. 52/21 

come modificato dal D.L. 105/21 e dal D L. 111/21. 

La comunicazione del C.O.A di Marsala, nell'arricchire il contenuto dell’art.5 di cui all'ordinanza in 

questione con l'estensione agli avvocati sprovvisti del green pass del divieto di accesso  “agli uffici 

giudiziari", non solo avalla un provvedimento abnorme, discriminatorio, illegittimo e lesivo delle 

libertà personali, ma arriva addirittura a porre limiti e condizioni inaccettabili all'esercizio della 

professione forense e del diritto di difesa costituzionalmente garantito dall'art.24 che lo riconosce 

come inviolabile.  

In tale contesto, non solo si manifesta stupore per l’incomprensibile posizione assunta dal Consiglio 

dell'Ordine degli Avvocati di Marsala, ma si prendono formalmente le distanze da essa, non essendo 

in alcun modo vincolante – men che meno autorevole – per i Colleghi italiani, compresi i Colleghi 

iscritti all'Ordine  di Marsala, che si trovassero nella condizione di esercitare la professione presso gli 

uffici giudiziari della Sicilia. 

Nessuno è tenuto ad osservare, se non per libera scelta, una comunicazione eccentrica che tradisce la 

professione forense, i singoli avvocati, la funzione difensiva, il diritto dei cittadini oltre che le fonti 

del diritto. 

Inoltre non si può sottacere il pessimo esempio di autonomia e indipendenza giuridica dimostrato da 

C.O.A. di Marsala nella frettolosa accettazione acritica di un provvedimento regionale non solo 



 

 

particolarmente odioso e aberrante ma immediatamente cassato dal Garante della Privacy di cui è 

stata sospesa l'applicazione posto che “le misure di sanità pubblica che implichino il trattamento di 

dati personali ricadono nelle materie assoggettate alla riserva di legge statale e pertanto non possono 

essere introdotte con un’ordinanza regionale ma solo attraverso una disposizione di rango primario, 

previo parere del Garante”. 

 Alla luce di quanto sopra, Mille Avvocati per la Costituzione, in rappresentanza di una classe forense 

italiana libera e democratica, rivolge appello sia al Presidente del Consiglio dell’Ordine degli 

Avvocati di Marsala affinché revochi immediatamente la comunicazione del 14 agosto 2021 sia a 

ciascun Collega iscritto a tale Ordine affinché non riconosca, impugni e contesti tale comunicazione 

che reca disdoro all'intera categoria. 

 

Il Segretario           Il Presidente 

 

 


